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Le Elezióni in Firenze ripi^mno lunedì, pro&sima 
ii loro corso che fu mala^tir^|tm|gt^^^TO|^^^d^ 
cieca ira di unit parte di popolo, provocata drille conse

guenze dei difetti della leg^.elçltorale. ,' 
Mu per quanto siano gravi quei difetti, niuno ha mai 

stoltamente osato, nel condannarli, d'autorizzare là offe
. K ; J - r
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sa ai rappresentanti della legge; di tollerare gli oltraggi 
ili nomi o alle proprietà dei cHtadini.Solo chi vnole a 
ogni costo malignare, potrebbe vedére negli avverti
menti liberi della stampa non servile né a l potere né al' 
popolo, o ecpitaménli ^ iùtòtìiti o minacce o gare impru
denti. La passione acceca tutti; e noi compatendo le 
umano debolezze, attribuiremo le insinuazioni ostili piul
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tosto agli effetti'di quella che a deliberato malanimo. 
E nello stesso tempo, e con la medesima franchezza lor

neremo a riprovare un passato che, ne slam certi, non 
si rinnoverà mai pili, ^ 
• Limitiamoci intanto a raccomandare più caldamente 

che sia possibile che tutti gli elettori concorrano a dare 
i ' - ' * ■ 

il lorp voto per compiere le elezioni, e provvedano con 
miùura, riflessione, con senno, con vero amor patrio alla 
creazione d'una rappresentanza composta d'nomini pror 
pria mente adatti a fare con prontezza, con energia, con 
intrepida costanza il bene del popolo, il bene della To

scana, il bene della Italia. E per rappresentare degna
* j j . ■ - ■ * . ! ■ ' . : 

mente e utilmente i| pQpplo, bisogna coçosgerlo, bene» 
biiogna essere informati appieno dei suoi patimenti, dei 
suoi bisogni intellettuali e materiali, delle sue Virtù, dei 
suoi difetti. Insommh la Toscana è chiamata a riparare 
molti e gravi torti del passato; e ci lusinghiamo che sa

prà ripararli in modo degno della sua riputazione di sa

pienza politica, dì cultura, di gentilezza. 
1 _■ ■ 

Su questo medesimo argomento gravissimo delle 
elezioni ci affrettiamo con vera compiacenza a riprodurre 
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le eloquenti parole del nostro Gonfaloniere, dettate da 
caldo amore di patria, e con quella forza di sentimento 
che la solennità della cosa e la grandezza dei tempi 
richiedono. 

i 

Cónci ttadintt 
Le Operazioni Elettorali, violentemente interrotte nella 

Città Nostra pe' funpsti e vìproveveli avvenimenti che'nel 
giorno 22 del corrente la conturbarono, non potevano essere 
riprese finché il Municipio, naturai Custode della Libertà de
fili Elettori, non fosse sicuro che questa sarebbe rispettata, 
in un con la Maestà dei Collegi, e la sicurezza dei Loro Seggi. 
Rivoltosi (juindi con suo Indirizzo alla Suprema Autorità dello 
Stato, il Municipio ne riportava in risposta: esser parere del 
Consìglio di Stato che sienovalide le Operazioni dei giorni 20 
e 24 e doversi procedere al secondò ed ai successivi squittinì 
dell' elezione del Deputato, rimanendo autorizzati i S'ggi dei 
'Collegi stessi ad usare della Guardia Civica per mantenere 
inviolata la libertà degli K|rttori. 

Restano quindi invitati i Colleiti Elettorali delle sei Se
zioni di Firenze a riunirsi il lunedì 37 corrente a ore 8 anti
meridiane nMle solite Chiese, della Metropolitana, S. Loren» 
ta,' S. M. Novelli, S. Frediano', S Felicita, S. Ambrogio, 
onde procedere in conformità della Legge de'3 ma rati; 1848, 

, al secondo squittinio per l' elezione del deputato al Cunsiglio 
Generale. , ' 

E, sebbene il Municipio confidi pienamente nella saviezza 
■lei Popolo Fiorentino che a mostrarsi degno della libertà.che 
sì fermamente vuole ed ama; saprà rispettarla negli Elettori, 
pare a sgombrare did tutto quei tìmòi'l che, dopo le recenti 
violenze, in molti rìmahgono, ed uniformandosi al disposto 
dell'Art 80 della predetta legge, ricorre al patriottismo della 
Guardia Cittadina, la quale veglierà numerosa .acciò la vo
lantft degli Elettori possa liberamente manifestarsi, srnza ti
mo'ri di violenza. 

Nel Palazzo Comunitativo sarà in tutti i giorni, a partire 
^l presente finn al termine delle Elezioni, dalle ore 9 anti
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Eiettori del Biglietto d'ingresso, avvertendo che quelli pre
cedèntemente rilasfdnti per le presenti Elezioni, serviranno 
per le ammissioni ai respettivi Collegi. 

Klettoril nel dirìgervi questo nuovo invito, accertandovi 
che sarà energicamente provvedutila!la vostra indipendenza 
effkmrezia*. ì&vh&k&?M e éaldame^ vi prego per questa 
Pàtria diletta, poi suoi supremi jirxrfgui, per V avvenire ;Suo è 
de fìglisiioi, ad accnmre volenterosi ad esercitaremn così 
sacrò diritto / Pensate che più chean diritto, egli è questa' 
un dovere santissimtvunu Magistratura Givìlo che pei vostri 
Concitta^ni esercitate. '*■  > 

E voi tulli, o Goncittadini/ctii perla prima volta dirigo 
ima. parola chèvorrei inspirata da più lieti pensieri, rispet
tate, ve ne scontiiuro, la Wftestà dì quei luoghi, già per sé 
stessi santìssimi, ove uomini,liberi devono Ijhframante eser
citare a nome dei popoh; lutto, il diritto di SovraiìiU.JXazio: 
naie: e se nei desiderj vostri é pur quello di vedere esteso 
ï* Esercizio ditali diritti* cominciale dal mostrarvene de
gni coi rispettare la libertà, senza la quali anche le più 
larghe Instìtuzioni si cangiano in Tirannide •' * 

Dalla Comunità Civica di Firenze 
ii 24 Novembre 1848 

lì Gonfaloniere — UiuLomo Pfînuzzt 

i ■ 
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La elezione dei deputati deve sortire dal voto libero n 
spontaneo degli elettori. Noi abbiamo riprovato altamente le 
violenze popolari accadute il 22 a Firenze e in altre parti 
della Toscana, per impedire la ntimina di deputati invisi 
al paese, e imporre il riconoscimewto dei diritti del po
polo contro le prevenzioni, i pregiudizi, ed il privata in
teresse delle elèssi privilegiate. Colta stessa severità dob
biamo oggi reclamare altamente contro le mene gesuitiche, 
che si praticarono nelle provincia toscane e sovra tutto nelle 
campagne, per far cadere la scelta degli elettori sopra uomini 
malgraditi alla universalità, ed affezionali alla casta degli ari' 
stoeratici, onde assicurare a quest'ultima la conservazione del 
monopolio di cui ha goduto fin qui nella rappresentanza del 
paese. ' 

Ci affrettiamo quindi a denunziare alla pubblica opinio
ne leHrame inique di questa fazione, che non rifugge'da ogni 
sorta di seduzioni e di vili espedienti per arrivare ai suoi per
fidi fini. Le corrispondenze, di cui riportiamo quest'oggi un 
estratto, ci pervengono da persone di cui non possiamo porre 
in dubbio la veracità e la buona Tede. 

Noi aborriamo egualmente dal 'sistema dell'intimida
zione e da quello della seduzione; ma non} possiamo lasciare 
dall' osservare come la corruzione adoperata dalle caste pri
vilegiate, renda inevitabili le violenze del popolo, il "quale 
allora non trova altro'seampo per.aver siilvì i sum .diritti, 
fuorché nel tumulto dì piazza e nella rivoluzione. 

Onesto noi facciamo presente al paese, tuttoché Id ele
zioni siano in gran parte cnmpfuLe, slfinchè la verifieuiinne 
dei poteri proceda nel Parlamento con tutta severità, ed ■af
finchè il rigore d'dla legge piombi sui colpevoli, che non rU 
fuggivano da ogni più turpe mezzo per carpire illecita
mente quei voti, che non potevano ripromettersi dalla fiducia 
degli elettori. 
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Liberata colla rivoluzione del marzo dalle pastoie di 
udo stolto dottrinarismo, aifrancata dalla tutela che i Sa" 
vigny e gli Eichhorn avrebbero voluto perpetuare ed esten
dere in tutta Germania, e sciolta finalmente dai.v'involi che 
il discendente di Federigo li, accarezzando le sue storiche 
visioni, faceva pesare sugi'infelici suoi sudditi; la Prussia 
marciava con passo franco e deliberato nella nuova vìa delle 
politiche libertà, come colui che maturato dagli studi e dalla 
esperienza, si presenta arditamente nel mondo che già co
nosce e di cui più non ha da temere le influenze .malefiche. 

La Prussia aveva avuto da Federico l e sopratutto 
dal Magno suo successore, ordini di milizie invidiabili, e lo 
splendore delle anni Prussiane aveva abbagliato più volte 
gli occhi d' Europa e lo stesso genio di Napoleone. 

Da questi Principi e dai loro successori, la Prussia era 
stata dotata di ordini pnjiljci meravigliosi, e le insti!u* 
zioni amministrative, perfezionate secondo i dettami dei 
migliori Statisti, pufevano proporsi a modello degli altri 
pòpoli. t__ 

Fiorivano nel suo seno nnorate le scienze e le lettere, 
le due università di Berlin» e di Bonn eran giunle a tanto 
splendore da oscurare tutte le altre d'Europa, e la,Prussia 
fonte inesausta di sapienza e di dottrina, era divenuta il 
semenzajn da'cui la Germania cavava i suoi più eminenti 
filosofi, politici, storici, letterati e naturalisti, e si era meri

Qûestô; primato tòilitto, ammihistrativo ed inlellet
tuale che le Prussia aveva saputo conquistarsi in Germa
nia, prometteva' alia fiazioiìè etPaUa dinastia ogni più splen
dido avvenire; à.gft occhi del!' ijltéraliemagna eranp, rivolti: 
versola Prussia. ' 

Dà lei più iheivIMa;e #iù potente d ogni, altro stato, 
olèmarino» speravano i patriota tedeschi il risbrgimenlo 
della lorft tiffzjonalitè; da lei attendevano l'iniziativa nelle 
vie della libertà ô dell'unità Germ'ahica. Essi si lusingavano 
che i Governanti Prhssiani, compresi dalla glande missióne. 
che loro riservava la storia, saprebbero con una politicai 
franca, libera e nazionale; rtieritarsi la stima, l'affettò 
e la riconoscenza deirintera. Alemagna; e già vedevano.la: 
Casa <li\HohenzoHern assisa in cima a quel trono imperialo; 
che doveva rivivere coli* Imperò T estinta unità germanica. ;? 

. Ma il 'discendenti) dlFederigoll, immemore della gran
dezza degli avi, immiserito nelle grettezze di uno storico 
scolasticismo, e cresciuto fra la stullizie cortigianesca; non erâ  
ruomoche i patriotti cercavano; non era l'uomo che dimenti
cando un passato di colpe, d'errori e di violenze, sapesse en*, , 
tra re arditamente in un nuovo avvenire pieno di ostacoli e,dr. 
pericoli, ma fecóndo di gloria e di vera grandezza. Federigo > 
Guglielmo accarezzava più i suoipoteri arbitrarli, i suor di* 
ritti assoluti e le supposte prerogative della sua corona, che* 
io splendore (fel proprio^nome e il lustro della sua patria te
desca. Federigo Guglielmo èra un tirannuzzo, sollecito più 
di dominare a suo talento e capriccio il retaggio degli avj, 
chedi^inunciarea una parte dei suoi phteri per averne in com

^çnso un dominio doppio e decuplo del suo, ma scevro d' ar ' 
bìtrii e moderato dal votò dei rappresentanti del popolo. Pe;' 
derìgo Guglielmo non sapeva elevarsi a quella gloriosa am
bizione, che abbandonando i pregiudizi e sprezzando i peri joli» 
innalza pli uomini a quell'altezza e a quella potenza, a cui non 
pervennero che i genii di Alessandro, di Cesare e di,Napo
leone. E Federigo Guglielmo non seppe cogliere il ft Http 
della, sua posizione, nonseppe corrispondere alle espettativè* 
della Germania, e perdette sé stesso e la sua dinaslìa, non 
senza avere prima frustrata la Prussia di quei destini, a cui. 
il suo Primato morale, civile e militare le dava diritto dì 

pretendere in Alcmagna. 
L.'influenza che il Governo Prussiano aveva saputo gua

dagnarsi nella Lega doganale germanica, col peso della sua 
franca e soilecita adesione, dçlle sue relazioni diplomatiche^ 
della sua marineria, andava di giorno in giorno crescendo la 
potenza della Prussia nel gran tutto Germanico, ma il Mo
narca anziché profittarne per farsi centro tveapo di una lega 
polittca^pròclamare altamente la unità tedesca, avendone. 
miserathpte abusato per avvantaggiarne con l'altrui danno 
gli interessi industriali e finanzieri del suo regno, vjiniie a 
disgustare colle suo titubanze i patrioiti tedeschi, menir^in
gelosiva i piccoli potentati alemanni colle sue prepotenze, o 
con una ùial celata e mal intesa ambizione. 

Il simulacro di un Governo rappresentativo, eonee.sso ., 
l'anno scorso dal Monarca Prussiano ai suoi sudditi, con 
una Dieta meramente consultiva, ed i contrasti che insor
sero bentosto fra questa ed il Governo, crebbero il malcon
tento generale. . , ; ir. ' 

Ma ciò che finì di perdere la Dinastia Prussiana nella 
opinione dei popoli, fu la sanguinosa resistenza opposta nel 
Marzo sulle barricate alle giuste esigenze dei sudditi, e il non 
avere ceduto alle necessità del tempo che dopo essere stata 
vinta dalla trionfante rivoluzione. 

Da questo momenti) la casa di Hnlvrtzollern. perde agli 
occhi dei popoli alemanni ogni diritto alla corona imperiale 
ed ai governo delta nazione tedesca; ed i popoli lo manìfesta
rono'chiaramente quando, ottenuto un'ombra di rappresen
tanza nazionale; le anteposero .nel Vicariato dell'impero un 
principe di casa d'Austria, un arciduca di quella famiglia che 
meno d'ogni altro aveva meritato rajfetto e la riconoscenza 
della Germania. 

Cosi Federigo Guglielmo aveva compromesso ,il suo av
venire e quello della smNinastin dell'Impero germanico: 
com'egli mettesse quindi a repentaglio la sua esistenza nella 
stessa Monaìrchia Prussiana, lo vedremo nel numero seguente, 

J - •^œ;?/» a ÎEÏSL»' 

■«ericliane alle 4 pomeridiane continuata la distribuzione agii | tata a ragione il titolo di Mene della Germania. 

Abbiamo già annunziato (Vedi Alba N0 380 )'come il 
Circolo Nazionale Bolognese, nella sua tornata del 20 cor, di

scutesse la questióne della Costituente Italiana, secondo la 
proposta Rosmini, Gioberti e Montanelli; e come dopo maturo 
e ponderato esame, emettesse il suo voto in favore di quest'ul

tima, dandole la preferenza su tutti gii altri progetti. 
E 

Fra i discorsi pronunciati in quell'importante adunanza, 
merita speciale menzione 1'orazione del sig. Cario Rusconi, 
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siccome tquellB che con maggior s*nno e franchezza sviluppa 
il concetto della Costituente. . 

L'aratore, dopo avere dimostrata la importanza dèlia 
questione messa all'ordine de!giorno nella tornata del Gif

colo; e la influenza che il voto di Bologna può esercitare ébllë 
altre città dello Stato e d'Italia, si ha ragionare dello stelo 

I r 

della questione nei termini seguenti: 
^ 

« La Costituente è accettata dal Governo Toscano, gtitollò 
che per lungo teuipò potè riputarsi un sognov poetici* dtìl 
Montanelli, è divenuto una realtà; un Prìncipe Ualì to si
fa iniziatore delia Costituente; Y incompatibilità che certi 
spiriti, forse troppo canti, fra essa e il Principato immagina
vano, scompare col fatto di vedere in Toscana la Gostiluente 
attnnta. Un governo l'adotta; gli è il primo progetto ten
dente a creare la nazionalità che sia da un governo adottato; 
la federazione, la dieta rimangono ancora allò stato di pro
getto; la Costituente, mentre parliamo, è già una realtà. 

« V inconciliabilità fra la Costituente, e ii Princìpatoè 
dunque di fatto cessata*, se un Principe 1* ha aecettata, non 
si vede come gli altri Principi non potessero accettarla; noi 
vediamo anzi che i Principi Italiani si uniformano gli uni 
agli altri nella loro condotta ; le costituzioni che Y uno dopo 
V aitrn diedero o la tempra di tali Costituzioni può in qualche 
modo provarlo; dalla Costituente non rifuggivaneppurCarlo 
Àl&erto, dude di iOQ.OOO uomini, quando si trattava di ac, 
cattar quella formulata dai hombardi; la Costituente non può 
aver nulla che atterrisca il nostro Pio, tepidissimo sestenitore 
delle franchigie sovrane, zelatore ardente soltanto di quei 
beni che 1' uomo non fruisce su questa terrà. 

« Ai Principi unite gli Stati. Sicilia a questo patto ade
risce; Venezia infallH)ilmente vi aderirà; Roma la Costi
tuente acclama; la Lombardia di meglio della Costituente 
non chiesa e non chiede; nei Circoli si sveglia una simpatia 
per essa ; il Circolo nazionale di Torino se ne fa propugna
tore, e questo motto imprime sul suo Giornale — fiao la Co
stituente Italiana —. 

« Ecco già the un progetto che un mese fa fu riputato 
un sognò si diffonde, s'incarna in cento parti della generosa 
penisola; auspicato da un Principe, non patrocinato solo da 
privati uomini, e siano pur grandissimi (come certo sono il 
Gioberti e il Rosmini) ecco già, io ripeto, che passa dallo 
stato di progetto ad una realtà. » 

Passa quindi T oratore a combattere con maschie parole 
la stolta supposizione dialcuni, che credono la Costituente 
dovere necessariamente generare il dispotismo o la repub

blica. E dopo avere notato Y abuso che fanno taluni dei nomi 
e deile idee, e la confusione che. ne risulta nell' umano inten

dimento, passa a tracciare con molta facondia la distin

ziòne che corre fra la rfemocrosia e U demogogia^ nei ter

mini seguenti; 1 

«La democrazia, o signori, è santa épuras la democrazia^ 
o signori, è 1'elemento del Cristianesimo, della Chiesa; la 
democrazia eoìpie ed avviva tutte le pagine dell'Evangelo, né 
esser religiosi veramente si può, senza essere democratici. La 
missione della democrazia è santa del pari; lo scopa suo* l'as
sunto ch'essa si propone è di edificare non di abbattere; di 
svolger le istituzioni umane conforme esigano i tempi, ma 
senza distrùgger l'addentellato che le passate istituzioni lascia
rono; di sollevare non di deprimere; di mettere a portata di 
innalzarsi gli umili, ma senza atterrare i potenti; dì portar 
dal basso all' alto infine quelli che pel loro ingegopi p^r le 

.loro virtù, meritano di salire, non di precipitar dàlraUo al 
basso quelli che per accidenti dì nascita o di fortuna si tro
vano alle cime. Per hi democrazia sacri sono i princlpii eterni 
che reggono 1' umanità'; per essa sacra è la proprietà, sacro 
il rispetto delie persone, sacra l'eredità, sacri il lavoro e. la 
famiglia; la missione sua, lo ripeto, é di sollevare non di ab
battete; simile alla Divinità, essa non si manifesta mai che 
coi benefizi! verso questa famiglia umana. 

La missione della demagogia^ tutta contraria. Per essa 
nulla V'ha di iinvolabile; per essa ogni sommità è un osta
tìolo ; per essa ogni disparità di fortuna Ò di grado è un' ini
quità. Feroce, ella tenta tutto di abbattere; davanti a lei 
nulla incolume rimane; chiunque è riccOi chiunque ha un 

\ titolo, chiunque è insignito di un grado, è<per essa Un ne
mico, un reprobo, un inciampo che deve levarsi; ella vuol 
tutto adeguare al regolo delle più infime condizioni; il suo 
tremèndo livello passa sulla testa dei re, dei sacerdoti, dei 
riochi, dei sapienti, passa su chiunque per qualche lato emerge 
sùli'ùniversalei e tutto appiana, ma'appiana non sollevando 
eôrçj£ vuole là democrazia, la civiltà, bensì distruggendo* ab
battendoi rovesciando. » • 

r 

Dimostrato in appresso come la Costituente, lungi dal

l'essere una congrega di feroci demagoghi, non sarà che un 
assemblea di uomini forti e mansueti, intesa a comporre quel 
centro del quale,la nazione abbisogna; e sviluppata infine la 
questione del voto universale, appoggiandolo coi ptincipj 
dèlia ragione e della esperienza, l'Oratore conclude con que

ste vere e generose espressioni : 

« Signori, è tempo di parlarci chiaro, è tempo d'inten
derci su certe idee e di por fine una volta a queste simula
zioni e dissimulazioni che per tutto si ripetono. L* Italia ab
bisogna di un centro di azione, abbisogna di concretare in 
una assemblea la sua nazionalità, abbisogna dì un punto, di 

*una suprema magistratura in cui questi 24 milioni d'uòmini 
possano vòlgere gli occhi e dire; ecco dove si serba il palla
dio di questa terra, ecco dove si alimenta il sacro fuoco che 
poi tutti irradia, ecco dove si tutela ii Patto santp, ecco dove 
si custodisce l'Arca inviolabile della Nazione. Fin qui, per

> ■ ■ , 

m ■ ■ 

mettetemi eh* io vel dica, o Signori, la non fu uh e nnlnfltttft 
che si veuné^edlttando; l Prìncipi simuttiròno fede ncÌRo
pnli, i popoli neh principi; RrtWaocftgiori^tdHno dei ÉiSlri 
dannhi Torino tfoittìa; una mise'Wib'ile ÌegfiVèWi che potHica, , 
dogaiialai, nòti sì; potè pure fin*qui^t'String^Siffirenze» Roma, 
Piemoritt* ognuno fa dà se; lô reeHminaéîhrtï^sorsero inces
santi distato a stato; da capitale « espilale, da popolo a po
polo* e nói ci riscuotiamo dopo;($ mesi ditttigitaiioni in uno 
statò che fa spavento i ci rtécuotitìmo stìtóé ,esèrciti, senza 
mezzi* senzé che pui* ôollegati sitvmo fra noììdauna fraterna 
aileanïia. s

l . , * 
a Signori, è fémpò ctìe eiò*Cé&i, è fetWptr che «f mettiamo 

sepra un terreno netto. Ciò non conseguiremo colla Lega che 
invano si fece opera fin qui di stringere; ohe, strettaancora, 
da. un giorno all'altmv può rompersii elVenittna'garanzia offre 
di durata, di stabilitèi; ciò non conseguiremo colla Fede
razione di Gioberti che tenace del Regno dell'Alta Italia, 
appresta con quel regno un pomo dì discordia a tutti gli 
altri Principi; ciò non conseguireitìo1 colla Dieta dì Rosmini
che allo stato di progetto è ancora, che nìun elemenlo ha 
finora per se, che non varrebbe che a creare un altro1 

centro, un altra disunione, e son pur tante; ciò conseguir 
possiamo solo colla Costituente che un Sovrano, o forse: due, 
auspici già trova; che hn per se un diritto imprescrìtti* 
bile, quello della Nazione; che sveglia già (e simpatie di 
mc'za Italia; che fin nei lontani lidi di Sicilia ha un grido 
di entusiasmo che I' acclama. 

«Signori, il mio discorso è finito; a voi si aspetta il dar
gli tutto quello sviluppo di cui è suscettivo: pesate, svolgen
dole, quelle considerazioni che io rapidamente accennai: 
pesate e riflettete sulla attuale nostra situazione; pensate 
a quello che si è fatto in Firenze; in Roma; e desumete l'm
engnita dell' avvenire. Signori, il momento è Solenne, libra
telo ; poi emettete il vostro voto* colla coscienza di uomini 
franchi e generosi. »' 

Noi non abbiamo nulla a soggiungere a questa; faconda 
orazione, che meritò gli applausi ripetuti del nobile Consesso 
Bolognese. 

Solo ci resta a far voti sinceri, perchè 1' esempio della 
forte e generosa Bologna, venga imitato dalle altre città della 
Romagna e delle Marche; e ingagliardito dai voti unanimi del

l'Italia centrale, echeggi nuovamente sotto la volta del Cam

pidoglio, e determini il Ministero Romano a proclamare col 
Montanelli il principio della Cos M u en fé una e sovrana d' /

talia. 
ï» 

NOTIZIE ITALIANE 
LIVORNO. — 24 Nov. ( Coir. Liv. ) 
— Il Generale d'Apice è qui da due giorni, l'ultimo, 

che resisteva all' Austriaco, pròde in guerra, e noto pe* lun
go e doloroso esilio. Egli resterà qualche tempo tra noi. 

— Il Console di Napoli in ordine alle istruzioni ricevuta 
dal suo Ministro, ha chiesto oggi a questo Governo il suo 
Passaporto. Gli ostato inviato senza il minimo indugio. 

PISA — 24 Nov. 1848. ( Bull, della sera. ) 
Sig. Virettore del Ballettino della Sera. 

TÎ Preretlo ert 11 Gonfaloniere di P'sa bftn sannq quanto Jori mat
tina fa ml arioperal per Impedire che II Popolo Imitasse IL contagioso 
esemplo dei la Cllth dì Firenze òfrea al'fttto dclfa rottura delle Urne 
Klcttorall. 11 qual fatto era qui nolo nella prime óre d* Ieri matllnn. 

Profltlandft io dell* annunziatomi momenlaneo passaffgio per la 
via ferrala del Ministro dell* interno che tornava alle 9 e mezzo da 
Livorno a Firenze, lo condussi In quell'ora alia strada ferrala due 
persone che avrebbero avolo nel Popolo maaigiorô Influenza, le qoafl 
udirono anche dalla bocca del dello Mlnlslro dell'fnlerno una Insi
nuazione uguale alla mia, cioè di persuadere 11 Popolo ad essere tran
quillo e a non violare Jo Leggi. 

Peraìiro nel menlre lo tulle queste cose dopo le ore dieci nar
ravo in Prefellura al Gonfaloniere, al Prefetto e ai snot Consiglieri, 
si seppo da noi lutti che I Giornale e le persone venute da Firenze 
eran castone che il Popolo, non aveva voluto piegarsi al consigli di 
chi predicava il rlspello all'alluale Legge Elettorale finché non fô se 
stala ranglala. 

. La nostra Sedala In Prefellura era Incominciala per H precipuo 
Oggelto di provvedere alla slonrezza personale del eWadfnl Caslineìll 
e Severi allesoohè alle tre pom. andavano probabilmente ad essere 
dichiarali Oepulnll, nel mentre il Popolo era furente a nOn volerli 
per tali, e si annunziava capace ( bisogna dirlo cpn dolore J di qua
lunque eccesso. 

Quando ci fummo persuasi che non avevamo mezzi per resistere 
alla furia del Popolo che ni diceva voler rompere ad ogni costo le 
Urne EleltoraH, I'ni flirto' tiitétrò Gonfaloniere FrancpscoJtukchl si 
alza dopo aver falla la'snVIa riflessione essere meno male di veder 
rotte le Urne che le Tesile* e corse a fare avvisare tanto II Severi 
quanto II Casllnellt perchè qualora accadesse la tepauta Invasione del 
Popolo slessero In guardia per togliersi come elTettivamente si tol
sero dal Seggio Elettorale ove erano scruttnolqrl. 

Io rimasi netta Prefetlura ove venne successivamente anche il 
Comandante di Ptaa sig. flarll il quale dlchlsirò esso pure che sa
rebbe siala follia di fronle alla Irrómpente onda del Popolo V ado
prare lanto la truppa di Linea quanto la Civica. 

Intanto noi vedemmo al mezzogiorno dall' Internò delle Stanze 
di Prefellura nelle, qunll eravamo, una numerosa folta di Popolani 
con Ire Tamburi alla lesta che pìissava 11 Ponto di mozzo e si av
viava verso il Borgo Da varie parli venivano conlemporaneàmenla 
al sig. Préfelto f Rapporti di quello che era accaduto at Seggio Elet
torale della Chiesa del Carmine, e di quello che si temeva che an
dasse ad accadere ( e che poi accadde ) al Seggio Elellorale della 
Convenluale. 

Noi lultl deplorammo e deploriamo questi fatti, benché II Po
polo avesse l'onestà di non oirendora alcuna persona e rispettasse lo 
proprietà allrul, se si acceltua l'aver manomesse le carte, urne, e 
qualche sedia del Seggio Elellorale. 

Sebbene lutto questo mi sembrasse necessario a pubblicarsi In 
retllflcazlone di ciò che andassero dicendo In conlrarlo o gl'Igno
ranti o l maligni, nulladimeno non è sialo questo, o sig, Direttore, 
il principale oggello dolla altualo mia Lettera. 

■^
 j _ -■ -
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Essa ha volu|o amontìró nel mtìraenlo irVoeo sparsasi che !t> 
sflrA.Jfiputalo di Pisa, ; ' .-= 

Che lo non lo tfartf\tUtH.  "i 
ferissimo ohe martedì sera £i!correaie allorché malie parsffne 

irfr' ftttfdfo al PrefeUo ed al suol Consiglieri dissero a mo che se n<m 
mï^jhïaravo Candidalo ( con Tommaso Paoli) at posto di,Deputalo 
di FlÉii sarei sialo cagione che 'nella rtialllna appresso acoadessu 

('fallo atròéei lo sottoscrissi quasi dopo due ore di reslslenza 
la mift non desiderata CHndidalma, e scrissi contemporaneamente ni 
casMIieill e al Severi che p*r Haptimlire due vimine^ mi facevo w«
(imn iti, imperocché né la mia salute nò I miei già conosciuti pro
piìnltòefilì ammettevano ohe lo mi togltessi da questa CI Uà e dalla 
priv&hfimia viia. 

La fazione nemica del Ministero altoale voile, non ostanle l'of
VI 

ferlo mio sacrifìzlo, sostenere I suoi Candidali, ed lo nel mio parli. 
colare ebbii pjaceroche la mia momentanea offorla non fosso stata 
nccoltnla. il Sitr. PrefMìo (1 tutte la pùbbliche Aulorllà mi renderan
no giusllzla del modo con cui dalle 3 pomorldlane In pai del di 22 
lo provvidi alla sicurezza personale del suddetti duo Candidali o In 
specie di quella di Ridolfo Castlnetll che fatalmente era la più mi
nacciala, 

Lascio considerare fi Ulti! quelli che mi conoscono se lo son quel
l'uomo da vtfltfr èssere nepùtata di Pisa per conseguenza* della rot
tura di Urne Elellorall. 

lo amerò sempre quello mio Paese, procurerò sempre di gio
vargli» Mit Deputalo non voglio esser mat quand'anche sia conce
duta l» Elezione del sistema del suffragio universale come tulle lo 
persone sohselle'«hlodono o spennio, ]. 

Chiudo questa let (ora con protestare che se lo nel decorso Giu
gno quando rinunzlnl la Cairdldalura di Pisa, raccomandai por Depu
talo anche 11 Casllnelli, e tornai a raccomandarlo anche nel decorsi) 
Agosto allorché Francesco Del (inerra fu rlnunzinnlc, lo non ho ces
sato attualmente di rendere omaggio alfe moltissime sue quaiiia non 
comuni. Mia per altro non è la colpa se dopo di esser Egli entralo 
in Seliembre net Parlamento; Toscano, non si udì uscir dal suo lab
hro neppure una parola per pacificale Livorno come poi oUtmamenlii 
fecero li AionlaneUi e pò hi altri. Mia non è parimenti la colpa so 
nel1 mentre lo è molti altri Pisani tìt oocupavafhio giornalmente per 
fftr cessare lu beggl Eccezionali' a carico della; nostra Cillée a miti
gare la sorte di tanti noslri Concitladinl Imprigionali o esiliali dal 
rigidissimo PrefeUo RSoscftenJ, esso CasUnelU non proferì neppure 
una parola ai Yantaggloi di questi Infelici. 

Com iniquo sia, è un fallo che da quell'epoca In poi l'uomo pre
cedentemente amato dal popolò, non si vuol dai popolo slesso mal 
più por Deputato »f pari del Professor Flaminio SeVeitó a cui vengo
no falli eguali rimproveri. 

Questo basti per oggi, e mi confermo. 
Avv. A DfitL'HoSTE. 

CASCINA — U Nov. (B. della sera): 
Nel collegio elrttoraie di Caseìna* lai Democrazia otte

neva un luminoso trionfo. 
r 

Il Candidato Popidanò Doti. Gaetano Soeci* dopo nvera 
ottenuto più voti, egli solo, che tutti gli altri concorrenti in
sieme, sorti da ir urna elettorale con vóti 97, lesinandone soli 
38 allo exdeputato Stefanini della Croce suo competitore. 

TERRANOVA ~ il Nov. Da ktkróì 
II giornp i5 corrente il B . . . . B . . . . R . . . . giun

geva, quasi occulto, in Terranova ove trattenevasl brevis
simo tempo, e ripartiva col suo fattore per fa Vilja dal Mar
chese B . . . . . daJ dove sì portava a Montevarchi. M sera 
del 16 ritnrnftin Terranova *Ì st trattenne la notte, pren
dendo nella successiva mattina, la via della Capitale.. Scopa 
della sua gita, che volle far credere motivata da particolari 
interessi, fu certamente quello di farsi eleggere Deputato nel 
Collegio Elettorale dì S. Giovanni, imperwchè, non appena 
partito, un tal Priore bene affilio alla famiglia R . . . . co
minciò a darsi moto per far proseliti onde la scelta ca
desse sul B . . . . B . . . . Ma queste mene non otterranno il 
suo effetto, perchè questa mattina ìt popolo ha giridato ab
basso R 

* * * • 

■ \ 

S. GIOVANNI  22 tfov. Da Mera : 
Dtié Preti conosciuti retrogradi e ligi alla famiglia R.... 

nonostante il voto decisivamente contrariò al B . . . . . 
B. . . . perchè avverso agi* nomini che attualmente sono al 
Governo della Toscana, si sono approfittati del l'ignoranza del 
nostro contado e 1' hanno indotti a dar il lor voto al R . . . » 
— ÏI popolo peraltro è decìso a non volerlo a suo deputato, 
e qualora venga eletto prevedo qualche sinistro, perchè l'in* 
dignazione contro i due Preti è grande, e perchè il popolo 
crede che molti voti sieno stati comprati. 

MONTEVARCHI — 24 Novem. Da lettera : 
Le m«ne e gli intrighi che in questo paese si seno 

usati psreM fosse eletto a Deputato il R, . . . . sona 
innumerevoli; peraltro il buon senso degli Elettori a del pò* 
polo il quale è tutto aniowto dai vari principj democratici, ha 
fatto cadere la scelta siili'ottimo cittadino Filippo De Bardi. 
Sembra anche fosse tramata una qualche sommossa, poiché 
a diverse famiglie di questo paese da persona di alta sfera 
della Capitale pèraèniva una circolare in questi termini: J« Sig. 
A tutte le.famiglie colle quali ho qualche relazioneoobbliga
zione ho scritto che per un caso di trambusto profittino del
l', asilo di Bendala, Tra (jueste essendo la sua mi faccio un 
pregio di avvisamela e mi rassegnoi » Peraltro Montevarchi 
rimase tranquillissima. Ottima rtnsrl la nomina del Deputato. 
Vane le brighe dei retrogradi. 

FÔMNO  U Novembre: 
De/iòerasioné del Circolo popolare di Fo/ano. 

li Circolo popolare di Fojano solennemente dichiara die 
l'elezione del Deputato, sfogatasi nella sezione (M Collegio! 
Elettorale di Gastiglion Fiorentino nel di 23 corrente, non; 
procede con quella liberty e legalità volute dalla Legge 3 
marzo 1848 dal Proclama Granducale del 10 stante: percià 
in nume anche del popolo Fojanèse protesta contro la vali
dità della eiezione di Deputato, caduta nel Sig. Angolo Ta
vanti di Casliglion Fiorentino, riservandosi di produrre le 
ragioni, cui appoggia la sua protesta, all' aprrtura delle C»
mere legislative. 

È dolente il Circolo di Fojano di dovere, in tempi di 
libertà, protestare contro atti, i quali si oppongono a co
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lu questo momento riceviamo da Roma una «taf

fetta speditaci dai nostro Corrispondente, che ci reca le 
seguenti importantissime notizie. 

ROMA — 25 Nov. ore <3 raerid. 
Questa notte il Papa è fuggito in compagnia del

l'Ambasciatore Spagnuolo per la via(credeâi) di Civi

tavecchia ove ieri giunse un Vapore da Guerra Inglese 
e sembra che si dirigerà a Malta: ma idtri con mag

gior fondamento lo vogliono fuggito a MonteCassino nel 
Monastero dei Benedettini nel regno di Napoli a 10 
miglia dal confine Romano, ove sonosi g à ricoverati 
tnoltissimi Cardinali. 

Ha lasciato un biglietto al Ministro Galletti così con

cepito « lo mi allontano da Roma raccomandando a voi 
ed ai vostri colleght il mantenimento dell'ordine pubblico. Ï> 

Così Pio IX mantiene la promessa fatta all'Italia 
nel solenne momento. Così risponde ii Papato alle ge

nerose speranze dei popoli che riposero in lui l'avve

nire di una sciagurata Nazione

Roma per ora è tranquilla. Malgrado però l'indif

ferenza di tutti si batte in questo momento la Generale 
e la Guardia Civica si raduna sotto le armi. 

I seguenti Documenti sono stati pubblicali in Roma. 

BULLETTINO STRAORDINARIO DEL CONTEMPORANEO. 

Borna — 25 Novembre ore 12 del mattino. 
leti il Pontefice assicurava con larghe parole il mini* 

giro degli affari esteri Sig. Conte Terenzio Mamiaui che 
contento era del ministero e che spontaneamente lo aveva 
ricevuto al potere, mentre il Momioni protestava che pronto 
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il Ministero sarebbe stato a dimettersi. Se non godesse la fi
ducia di lui. Ora il Pontefice non è In Roma. 

Ebbene, o Popolo romano, ricordati quanta dignità è 
nel Ino nome, quanta fama ne' tuoi fatti. Il Ministero anche 
per gli ordini lasciati dal Papa ha preso le convenienti mi
sure e s'unirà col consiglio de' Deputati e col Senato per 
provvedere alle urgenze. 

mi 
*. _l 

FOGLIO AGGIUNTO DEL CONTEMPORANEO 

29 iVncem&re 1848 ore 6 pomeridiane 
II Papa è partito stanotte incognito si erede per ab

dicare. S' ignor* per dove sia diretto. 
Ha lasciato il seguente autografo diretto al foriero 

di palazzo Marchese Sacchetti. 

Marchese Sacchetti. 

Affidiamo alla sua nota prudenza ed onestà di pre
venire della nostra partenza il Ministro Galletti , impe
gnandolo con tutti li altri Ministri non tanto per premu
nire i palazzi, ma molto più le persone addette a lei 
stessa, che ignorano totalmente la nostra risoluzione. Che 
se tanto ci è a cuore e lei e i famigliari perchè ignari 
tutti del nostro pensiero, molto più ci è a cuore racco
mandare a detti signori la quiete e 1* ordine della intera 
Città. 

24 nov. 1848 PP. IX 
Il Ministero è dunque legalmente investito di tatti i 

poteri. 
AH' ora i pomeridiana il Consìglio dei Deputati si a

dunn col l'Alto Consiglio insieme ai Ministri e al Senatore 
di Roma per deliberare intorno ai provvedimenti che 
1' urgenza richiede. 
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tanto MM^m^^f^ 
serbare il 8 i M i M $ R f t ^ 
interessi di un'irttieifm ^pitìn^ e t!ivelànò>qi«eglit#rììti di 
limitrofa rivalità (̂ he sempre furonod^èaiisà della sfehìotìtù 
della nostra straziata Italia. u ^ ^ ; ̂  o 

Dal Circolo pòfflìéo molari fàMàitiìt;Wmm>> 
bre 1846. " :. ::7 V : "". /  v / ^ ' " . 

HPres, PIETBO QUINTI — Jfï. 5flff. A W A P ^ A G I G L ^ I . 
— 22 Novem. Dalétteta: > 
Qua vuoisi in ofeni mòd^irttped^éitt liherat scelte del 

Deputato al Consiglio G^eralè. Si éfiirtóàtfl i t^ "SòcfelS BU 
l'oggetto dì forzare gli filètóbrf alfa hptìafna del s ^ Avv. G.. 
. . . . uomo non stimàtOfaUo a jdfsirtipegnajte qvestî ufficio, 
perchè ignaro dei bisogni di qìieBta4wìiifcà. Per giungar^allo 
scopo, s* impiegano meezl più dìsonestK ^ .SI sparge ehe 
centinaia di Vóti sonò rtssicuratira fôvor stmrS'impegnano i 
parenti, 1 superiori per vtottfif i lòt'ò dlpendéìTtl ed 1 ìiitì. re
stii: si çsibîscono çavnleàtnre per il t.rasport^degrElettori a 
Castiglione, e si prometee trattamento^e 

■\'  i » 

^ . 
■ H 

:■ mk'm mê¥am t»^te 9t: ̂ tcsio ĉòrâ lò ató;tftin|tî  
| nel fare <ïonsimiiisparatfe? Oh! îer Iddio sarìHssiiitóiQ'ue 
fsto;.è 
lamé 

MILANO  20 Nov. (Qpinifrntf: . 
Ieri avevamo detto che Ra.deftky p$a Sospeso il$tio 

proclama, ma il nostro corRÌspondente;siera,es^pes$o n^lei 
i \igliettini d'Invito a pagaitftì enntinnanòi,(!e dicasi, ohe il 
pagamento di quésta inìqua tassa non sarà Mpmt che quando 
avrà trovato una bastante ànmma', Frsa i faSSôti' si può ag
giungere il generale Teodoro Lçcéhi per̂ ."L, 40 mila, $olo 
per ciò che possiede in Milano., 

* 

da 

• TORINO ^ 2 2 Nov, (CòncoMa); 
Gii studenti dell'tlniversìlà torinese giustamente indi

gnati che tre di loro fossero ^UU'.arr^slatVief sera quando 
l'autorità con tarilo lusso di férM, di* precanzìom e dì zelo 
imprigionava i cittadini sospetti di aver messo Tempio e sa
crilego grido abbwtmìltiMsWò Piritlti, vogliamo la guerra 
recavansi oggi silenziosi ed ih fife òrdfn$te prirjrtà al mini 
stero, poscia aU'alloggjo,del ministrò della pv&bli,ca istruzio
ne, per chiedere la pronta liberazione dei loro compagni. 
Siamo acceriati che uno del signori ministri promettesse 
loro una risposta per domani as^ra, ed essi scìoglìevansì poco 
dopo A sempre con ardine e contegno veramente comméftde

J vole. Noi speriamo che la risposta Sarà quale detta il sepiio e 
la ragione, cosicché l'animosa gioventù del nastro ateneo non 
abbia a scambinrfi i giorni presenti con quelli del novembre 
trascorso, e con quelli più luttuosi e memorandi del .1821, 
come ieri sera s'udiva purtroppo sussurrare da più d'uno 
dei cittadini che assistevano a quelle scene luttuose. 

Noi abbiamo detto che ieri sera fu sparso sangue citta
dino e molto temevamo per questa sera, Mo i malumori che 
ieri senza divisa aizzavano la guardia nazionale, oggi resi forse 
savi dai casi di Roma stettero cheti. Chi comandava la civica 
milizia questa sera meglio Comprendeva l'altissima missione 
di questo baluardo delle nostre libertà■;. qnindr la folla non 
eccitota da eccéssi^ e ridicole dSrtìostrazioni di torn armala 
si sperdeva e t rnava tranquilla ai domestici focolari. 

Se non fossero certi focosi paladini, dell'ordine il disor
dine non turberebbe mai te vie della civile Torino. Ma ciò 
non accomoda tutti. 

Ï 

Preg, Sig. Estensore della Concordia j 
Perchè gl'Ualiani tutti possano sempre più apprezzare 

la condotta del ministero RévelMerlQ^PinellL mi do premura 
trascriverle la seguente nolìziù che vengo dal leggere sulla 
Gazzetta Nazionale di Basilea del giorno -15 nooem&re. 

« Berna, i3 nmnmbre. — t'ambasciatore Sardo conseerpò alpre
«t sldente del Direttorio una nota nella quale si fanno del reclami contro! 
« r Invasione del rifugiali Italiani provenienti dal Cantone Ticino. » 

Aon A tosto la nota verrà pubblicala mi alVrellcrò a fargliela 
avere orni' olla voglia pubblicarla sul di lei giornale, pregandola ìrn 
tanto a fare allrottanlo della presente. 

In presenza di questi falli ella comprenderà, signor Estensore, 
che I popoli del LombardoVeneto sono compatibili se cercano fuori 
degli stati di Piemonte r Aalro della loro salvezza. 

Faldo. 17 novembre 1848. 
r 

— Oggi la Camera dei deputati ha preso una delibera
tone sul progetto di legge di pubblica sicurezza tanto avver
sato dall'opposizione, dopo cirique giorni di dibattimento. Le 
conclusioni della Commissione furono respinte colla maggio
ranza di 17 voci, e il progetto di legge presentato dal minH 
stro dell'interno sarà tornato alla medesima, affinchè, pre
vio,nuovo esame . sieno disposte in^vfa d' urgenza due leggi 
distinte, 1' una di prevenzione e reprimento 'dì reati contro 
le persone e le proprietà /l'altra di sussidiò ai cittadini dello 
Provincie unite di recente allo stato. 

r— Seguitano ì giornali Torinési a commentare i fatti 
della sera del '20. Ecco come ne parlaT Opimone. 

Siamo dunque a tal punto da domandarci se la Costi
tuzione ci fu data davuero? Al momento in che scriviamo 
(sono le undici di se,™) drappelli di cavalleria, pelottoni di 
fanteria, squadre di guardia nazionale tengono guardata, 
come in istato d'assedio la piazza Castello^ Abbiamo una se
rata non guarì dissimile da quelle deir ottobre dello scorso 
anno, quando ce la facevano da padroni J Della"Torre, i 
Lazzari, i T'osi, e tutto questo per no branco di capi 
ameni che andò a gridare sotto gii Uffizii al piacevolissiino 
nostro Ministero di andarsene. 

E frattanto sangue cittadino fu sparso. Ad un ragazzo 
e* spiccato un orecchio; e un tranquillo 'borghese è pesto 
da'cavalli.  ■. 

I .ministri oggi venivano a sciorinarci vive proteste,di 
coraggio civile, e noi con .tutti i nostri amici della «ini
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Gì vhm dello eRr U bòvero èagàtó ferito, lo fòsse 
na # # * dSM militó ^ U i y ì r i ò é prima che si iacésr; 

sarò le tre irttìmazìoni Volute"dalla lejjge. Ci viénf dèlio 
chç un capitano della Gtftirdla, non Vestito delta pròpria 
assisa, pòrgesse ordini severissimi e fepesse taJe.sòr*ve
glianza da ricordare qdalche vebchlo cortunissarìp, Ali' in
tèndere dì tali cose, noi & sôntiâmo il rossore niohtare 
al viso, e volti alle nostra Guardia Nazionale le doman
diamo: Abbiamo o no tìriè Cotótuzione? À te il dimo
StPftf lo 

BOLOGNA—U ffov. (Gatz. di Bologna): 
Stamattina sì sono restituiti in Bologna'da ftoma 11 si

gnori Marchese Cario Bevilàçqoa e Marco ftjingheUf. 
 r Possiamo assicurare che.dal̂ 16 corrente a tutt* oggi 

non ginniae; inrRòlojna dail% CBpitale venun .̂ staffetl|a pòRtâ  
trice di dispacci che richiamassero Sua E* il sigi Tenente 
Generale Zucchh ^  ^ v,, 

FERRARA ~ 2 l'Nov.:(0afiFa. rft Ferfatafi 
Ieri'sèraVeììflte fatta in Ferrara; ad onore d«i nuovo mi

nistero, una generale illuminazione, là quale riuscì brillan
tissima. Circa alle ore cinque pom. ì Cittadini ferraresi si 
adunarono in Giovecca davanti aHe isale dei Gircolu Nazio
nale per festeggiare il ministero, e nel tempo stessofrater
nizzare coi varii corpi di truppe, ohe stanziano in Ferrara. 
Alle ore sei, preceduti dalla banda musicale civica, e con 
bandiere tricolori spiegatigli recarono in Castello, residenza 
dell' ottimo nostro Prolegato Conte Loyatelli. Suonò la banda 
sceltissimi pezzi di musica, si gridava da tutti vìea il nuovo 
ministero, viva la COSTITUENTE, aitw il Popolo Romano; 

Poscia il popolo inalzando grida di fratellanza, e di 
gioja; percorse le principali vie della Ciltà si fermò 'alle ca
serme militari; ed a poco a poco Carabinieri, soldati di li
nea, ̂ Artiglieri, Dragoni mischibronsi con lui. Le grida del 
Popolo : viva i Carab'meri, viva i soldati d* ogni arme, sì 
confondevano colle grida dei, soldati; viva il popolo Ferra
rese, viva Ferrara. Così Ì Ferraresi hanno fraternizzato coi 
soldati, che sono e saranno sèmfpre nostri fratèlli. 

FORLÌ' — 18 Nov. (Gôhimp.)i 
Nelle Provincie tutte deljo Stato Pontificio e principal

mente nelle Romagneè una la voce, uno il desiderio; uno il 
bisogno dì armarsi regolarmente, Un ufficiale della 1a legione 
romana, Y Italianissimo march. Orazio jéntimri ha fatto 
all' uopo l'ottimo progetto di; formare tante legioni neihi stato 
il di cui nome a Simiglianza della Romana, venga desunto 
dalle varie Prqvinrie, Legazioni ce. Con questo mezzo si' 
viene a provvedere alla vantai deficepza di militi di cui si 
fa scudo il Govèrno, facendolo in pari tempo forviare dal 
proponimento di assoldare truppe estere, Bolngna ha di g'à 
aperto i Ruoli per la furmazkme della Legione Bolognese. 
Ravenna ha a quest'ora pressoché un Ratlaglinne. Anonn» Pe
rugia ed altre Province dello stato sono pronte ad imitarle. 

ROMA — 22 Nov. (Conle^oraneo) : 
Si pretènde che Y abate Rosmini partito in fretta per 

Parigi sia andato coli' espressa misisione d'implorale d$| go
verno francese un soccorso di truppa, che venga a compri, 
mere la rivoluzione di Róma. Si aggiunge che ciò sia stato 
fatto con piena approvazione del corpo diplomatico, e dello 
stesso Ambaciatore della Repubblica, il qqale avrebbe fin anco 
fornito di passaporto l'abate. Infine voci vaghe ed incerte 
portano che tutto ciò sia stato detto da un Emî entissimo che 
non è più in Roma, e che avrebbe avuto la più gran parte in 
questo complotto. 

Noi non possiamo né affermare né negare cosa alcuna, 
perchè ci mancano documenti per farlo. Solo osserveremo che 
(a Francia si coprirebbe d'infamia, quando si lasciasse dalla 
vecchia diplomazia tirar nella rete, e spedir le sue flotte a 
sbarcare armati contro una rivoluzione che oggi è compiuta, 
e gii stata aorettata dallo stesso Pontefice. 

Il senno del governo Francese (ove mai fosse vera la 
, missione dell'abate Rosmini) saprà dare il giusto valore alle 

cose, quand'anche l'ambasciador delta Repubblica gli avesse 
(iìversaipente colorito lo stato di* Roma. 

rr Sappiamo che più Rnù H Emi Capdinali. si, tr.ovçoo, 
a respirare 1'aria di Monte Cassino, Monte Cassino ricorda 
un tempo in cui la Religione gìttava ì semi della rìnascìtura 
Civiltà Italiana, e però ci sembra conveniente quel luogo agli 
Eredi Presuntivi dèi papato, assai più che l'isola .di Malta, 
per dove alcune voci vorrebbero far credere che pensino d'in
camminarsi.' 

r II Rmo Buttaoni maestro de S. Palazzi è partito alla 
volta di Viterbo, sua patria. Con esso è partita 1* ultima reli
quia della censura preventiva polìtica, non voluta più tolle
rare sotto verun titolo dal nuovo Ministero Democratico. 

—Corre voce che anche il Cav, Barluzzì seguendo Tesem
pio di Mons. Mprandi e del Colonnello Naselli, abbia data la 
sua dimissione dal posto che occupa nella Segreteria di Stato, 
dove a' tempi Gregoriani aveva la posizione dell' aita Polizia. 
Questa sensatissima condotta speriauio che troverà imitatori 
anche ne' suoi Golìeghi ,di Stirò, le cui massime non rispon

. donoa quelle dell' odierìio democratico jmnjstero. Così a 
prezzo di rendersi innocui per l'avvenire potranno ottenere 
dalla generosità del popolo 1' oblio del passato. 

—Facciamo plauso alprode condottiere della 3a legione 
Romana nfl Veneto, all' egregio Gallieno, il quale nqo appena 
chiamato al comando generale della Guardia Civica dà opera 
a riordinare.lo Stato^Maggiore della medesima. 

^ Leggesi nell!Epoca: 
Abbiamo fondata ragione per confermare la notizia 

daflM? GMtëtWtyiïmM$& mtm> che cipèiitfqa lette 
Ì del generai Zttéchf tt Mitiistfo d e l l ^ e r . ^ 

matMoè,; ahnwizM «i pròssima; sqphfltii del (ìfittìtólilb^llu 
^oma^ai^ l t in i s r t^^ Mtóo^ qodt̂ o ilmëûes^p swit 

, far dì quelfodtRftd^KyiàMlìm*e Windischgratasà^t)hà^ 
— Le corrispondenze delle provirteie annunziano ch.4 

lutte l^cittôïdi Romina sonò in festa,per gli/ultimi avve
f nimenti, che hanno datò,Mn ministero democraticp.a^Kqipa. 

■— Il Tenente Colònnplìo Çaldeifari é statò; npminatp ; 
Colonnello dei Carabinieri Jn sostituzióne dcl Oo|onneliò Ka
selli che ha, domandato, ed ottenuto,il ritiro. 

— 23,Novemb, Ci scrivqnp: 
Il nostromovimenlo va sempre più consptifl̂ nflosi peç 

P adesionedi tutte le Provincie. Speriamo dì cogHecn&béiì 
presto i frultjcql concorsp di voialtrLtoscanie;delvòsftc

fo go
. yérno.1. ,"" t 

— Leggesi nella (*flz*h $ Jioma^ 
; Jeitì arrivò in Roma S*̂  E. iĵ sig. Àvy.:"Gpia. Bfittista 
Sereni Ministro di, G âzi/ï e Giustizift, clie accettò pur qssp 
immediatamente il .Portafoglio,, ç, si acèinse ali* opera, dèi 
suo Ministero. Egli pure accoglie ii: Progra/nma ^à pubbli
cato dai Ministri, e m* divide i princìpj ed ì sentimenti. 

^ P O L I ^ 2 i i i o v . i ; C p ? ^ m ^ : ; . 
. Per ben int?,nderc,il regimbe.ço^ti^ionaledi Ferdinando 

Borbone, bisogna sapere che, per còmandô di lui, tulli i car
nefici e tuU|gh\spipni che lìan divorato e massacrato il paese 
soft'o i ministèri d* Intontì, e di ÌDelcarretto si son messi la 

. ■ i -
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maschera di Costituzionali, per continuare le stèsse perse
cuzioni, le àtesse torture, gli stessi supplìzi di prima. 

E perchè questa nuova politica Borbonica vada dritta al 
. suo scopo.di spaventare, impoverire, q distruggere ï migliori 
; cittadini, si è aperto nella reggia sotto la direzione di Leopol

do Corsi, Segretario par^cplare del ce una qualche casa èhè 
somiglia alla Congrega del Vecchio de|la Montagna. A quésta 
congrega pervengono da tutti i punti del regnò, per opera 
def satelliti delia antica Polizia, ora stipendiati dalla Came
rilln, le denunzie contro gì* individui, le famiglie, i tìomùni, 
le Città, che più han moatrato di amare le istituzioni rappre
sentative; e da questa congrega partono le istruViòpi le quali 
dicono: il tate sarà ucciso; qiïellafamiglia debbe eslere mal
trattata, la sua casa messa a sacco,/ in quel Comune'sj farà 
nascere Un tumulto per ferire, uccìder'*» e saccheggiare; la 
tale citWi sarà posta in istato d' assedio. Ciò fallo, (1 Principe 
d'jsc.hitella Ministro (|e||a guerra e marina s'incarica del

l'esecuzioneper le Provincie còlhi mezzo di satelliti che aizzano 
i poveri soldati, che in questo modo hanno sparso la desola
zione in tutto il regno per ordine di coloro chedovrebbero 

; tenerli sotto la disciplina Per Napoli poi l'esecuzione è com
messa al comandante delle guerdie del Corpo Turchiarola, e 
al colonnello della guardia reale Principe di l'arigrb. 

Ecco al nudo il regime Costituzionale del re Borbone; 
che si è fatto Capo di Assassìni. Iddio gliene renda secondo 
il suo merito. » 

— Leggesi nella Libertà : 
Con Real decreto è stata sciolta la guardia Nazionale di 

Olevâno in Provincia di Principato citra. 
— La Libertà dà il quadro delle forze delle due' squa. 

dre Francesi ed Inglesi. 
La squadra francese si compone di 15 legni— La squadra 

inglese ne conta 44, la maggior parte di grossa portata. 
/ i 

NOTIZIE KSTElti: , 
OTIAMCIA 

PARIGI 48 Novembre. 
La tornata dell'Assemblea fu ieri molto violenta per 

Y espressione usata dal sig. Astaix, membro dell'estrema 
sinistra « comment se fait il que vous soyez mouchard? ». verso 
il signor Luneau, quando questi espresse la sua maraviglia che 
1' ultimo prefetto dell' AltaGaronna, eh* era stato presente 
al famoso banchetto democratico di Tolosa, potesse essere 
stalo nominato dal ministro dell' interno amministratore 
della Vandea, L'Assemblea votò quindi senza molte discus
sioni le provvisioni stanziate dal Comitato di finanze pei pre
fetti negli 86 dipartimenti della Francia. Trentanove prefetti 
debbono aver 10000 franchi all' anno ; ventidùe 42000; un
dici 16000; dièci 20000; tre 24000; uno 30000. 

— Jtorsa di Parigi 18 Nov, 
In principio della borsa v'erano disposizioni assai sensì

bili per l'abbassamento dei fondi; ma corsa voce che il ministro 
della guerra avrebbe ridotto l'esercito di altri KpOOQ uomini 
e che il ministro di finanze continuerebbe Y imposta del sale 
per nuovi cinque anni, la disposizione cangiò, e assai vive do* 
mande produssero innalzamento notabile usui corsi A con
tanti: il 5 per 0(0 aperto a 63 75 si chìusea 63 95. II 5fc 
per 0|0 aperto a 41 franchi si chiuse a 41 40. 

La Suesse del 19 corr. giornale semio/̂ caafe del 
governo del Cantone di Berna, pubblica |a spguento 
nota, il cui contenuto, ove sussista, provocherà cer
tamente le Camere ed i giornali piemontesi a doman
dare a quel governo una pronta spiegazione. 

ah' ambasciatore d!Austria in Svizzera ha fatto sapere 
alle autorità federali, cho le reclute svizzere destinate a Na

— r 

poli possono ormai trasferirvisi liberamente. Sembra che l'Au
stria si sia concertata col Piemonte a quest'oggetto, I reggi
menti svizzeri, decimati negli affari di Napoli e di Messina, 
hanno bisogno di essere completati. II feldMaresciallo Rade
tzki è dello stesso avviso del re Ferdinando, e ii ministero 
Sardo gii appoggia. 

LUGANO — 48 Nov. ( Repubb ) 
Nella sedata del 16 corr. 1'Assemblea nasionale diede 

alla Svizzera il governo federale nelle persone dei signori : 
Furrer di Zurigo, Ochsenbein dì Berna, Drueij di Vaud > 
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Mmei^êrâiSoietÙ, Framini del Ticino, Fre^fferbàé 
d' Argovìa e iVéif dì S. Gallo. 

Le previsióni dell' jffétoelie si fono Così avverrate per la 
massima parte. Riunioni preparatorie, scriveva quel fogli.v 
ehbno luogo a Berna per infemlersèla sulle nomine al Con
sìglio federale. 

Talune furono assai procellose, cssendovisi discusso 
circa il merito dèi candidati. Ochsenbein è Mnnzinger fnmno 
i* oggetto di vivi attacchi. Si è invece generalmente d'ac
cordo per la candidatura dei signori Furrer di Zurigo e Kern 
delia Turgovia ; ma quest'ultimo dichiara di non voler ac
reltare. Maigrado le dichiarazioni nello stesso senso del sig. 
Druey di Vaud, egli sarà eletto in riconoscènza de' suoi lun
ghi servigi. 

• A Ochsenbein si è contrapposto Funk; si mise pure 
avanti Neuhaus ; ma noi siamo d' avviso, che Ochsenbein 
sarà T eletto, benché forse a non forte maggioranza. Se Stei^ 
ger di Lucèrna vuol accettare, sarà eletto ; e allora Munfcin
ger non riéscìrà. Anche i signori Naffdi San Gallo e Frey
Hexoséd'Argovia hanno molta probabilità di buon succes
sò; ma l'uno o l'altro resterà escluso, attesoché un po
sto è riservato al Ticino. 1 suffragi si divideranno fra Pioda 
e Franscini. — Luvini ha declinato qualsiasi candidatura. 

VIÈIVNA — 16 Nov. (Gazz. d'Jug) 
II conte Breda ricusò di far parte del ministero, ed il 

sig. Mayei parimente rifiuta. Fro liei fu condannato a morte, 
ina graziato; Si spera che si concederà un'amnistia ge
nerale. 

Il nuovo Ministero è fallo: esso si compone come segue; 
Principe 5cJiiimmnfcer0 presidente e ministro degli 

affari èsteri  Siadion Interno  Ghequier Giustizie ffelfert 
Culti, e islruzioneZBrucft Commercio Kraus» Finanze 
General Cordon Guerra. L'ex Ministro Wessenberg essendo 
molto sofferenie, non forma parte della nuova combinazione 
ministeriale. 

^•Scrivono da Praga che i deputati di quella Città sono 
partiti perKremsier. 

0 L M U T Z 4 2 N Ò V . * 
Una Deputazione d' Ungheresi con alla testa ii Ministro 

della guerrai Meszaros eA il Vescovo, è giunta in Olmiitz per 
presentarsi all' Imperatore. 

GRATZ — 19 Novembre: 
È slato in fretta, richiamato fra noi dail' Ungheria, ii 

Corpo di Nwgcot di 8 mila uomini. L' aflluenza straordinaria 
di persone, e certi visi cogniti, e non cogniti fanno molto te
ntera di qualche tumulto. Non siamo in istato d'assedio come 
Vienna, ma gli effetti delle attuali 'polìtiche contingenze sono 
le stesse quanto al morale, perchè viviamo inquieti e nella 
massima agitazione. Se l'Imperatore e la sua Camarilla non 
hanno che le baionette, ben presi», prevediamo, saranno spun
tate, perchè questo stato di tensione non può durare. 

FRANCOFORTF,  U Nov. ( £ dû F. ) ' 
L' Assemblea nazionale, inteso il rapporto del sig. Zac

caria sugli affari di Prussia, prese confórmemente al mede
simo, la risoluzione seguente: « L' Assemblea nazionnle di
chiara che é necessario — i. Che il Governo prussiano re
vochi il decreto di t rasi orazione del parlamento da Berlino a 
Br'andeburgo, come tosto avrà provveduto al modo di assicu
rare la dignità e la libertà delle sue deliberazioni a Berlino; 
2. Che la corona di Prussia scelga, quanto prima, un Mini
stero che abbia la confidenza del paese, ed atto sia ad allon
tanare il sospetto di una reazione odi usurpazioni a danno 
della libertà del popolo. 

— 15 Novembre: 
Nella tornata d* ieri il sig. Simon fece all' assemblea; la 

mozione seguente: « Siccome non v' ha più luogo a dubbio 
sulla sorte del sig. Roberto Blum, e siccome la morte di que
sto deputato deve smmdoia legge per la protezione dell' as
semblea nazionale, essere considerata come un assassinio, 
I'ASSEMBLEA invita il poter centrale a prendere le misure ne
oessàrie per conoscere e punire gli assassini diretti ed indi
rètti del sig. Roberto Blum. Questa propòsta venne dichiarata 
d* urgenza ed adottata all'unanimità. 

Nella stessa tornata il sig. Namveikpropone come ur

gente la seguente risoluzione: 
i. 11 ministero dell'impero ordinerà al governo prus

siano di revocare i'decreti relativi alio scioglimento della 
guardia nazionale di Berlino ed allo stato d' assedio. 

% I diritti legali di tutti i prussiani, e dell' assemblea 
costituente prussiana/sono posti sotlo la protezione imme
diata dell' impero. 

3. Una commissione dell' impero composta di tre meni
liri sarà immediatamente mapdata a Berlino per" far eseguire, 
anche colla forasa delle truppe dell' impero, le anzidette riso
luzioni. 

Questa proposta è rimandata alla commissione incari
cata di esaminare la proposizione del signor Bievermann su
gli affari di Berlino. 

.— 16 Novembre: 
L' Arciduca Vicario pubblicò il 46 un Ordine del 

giorno alle truppe, in cui ricorda i voti della patria germa, 
nìca, e dice alle truppe che esse sono chiamate ad appoggiare 
nell' interno 1' ordine e la libertà legale, ed a difendere al di 
fuori onorevolmente Y indipendenza. 

— i l Novembre. 
Nella seduta d'oggi all'Assemblea Nazionale il signor 

Schmeriing rispose a parecchie ioterpellaziont concernenti 
gli affari di Prussia, Austria ed Italia. — Venne pur presen
tato una mozione per fa quale: visto che l'Assemblea austria
ca di Vienna trovasi prorogata, e le sue risoluzioni posteriori 
al 6 ottobre sono annullate, così l'Assemblea Nazionale Ger
manica invita il Ministero dell' Impero Centrale ad interve
nire colle" necessarie misure per la protezione degli auslro
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alemanni specialmente in ciò che concerne le perquisizioni e 
gli arresti. 

, LlPSiA UPTovembre : "■>./; . , 
Il consigliò muftibïpale di Lipàia decise disfare urini

dirizzo, col quale si domanda la rèvoca del ministro sas
sone alla corto ili Vienna, e di chiamarlo^ render ragione 
della sua condotta riguardo alla morte di Bltim; si chiede 
inoltre la revisione del processo. Grande agitazione regna a 
Dresda, ed a Lipsia. 

BERLINO — 46 Nòv. 
1 fogli di Berlino contengono un indirizzo dell' As

semblea' Costituente prussiana .diretto al popolo, in cui si 
denunziano tutti ì gravami e le querèle p<?r ié quali l'Assem
blea crede dover protestare contra le violazióni alla costituì 
zione, i colpì di Stato, e gli attentati del Ministero a danno 
della libertà e dei diritti dello Stato e della sua Rappresen
tanza. 1 Deputati hanno tutti, ad eccezione del Presidente, 
abbandonatala città. Nulla e più accaduto ad alterare la 
situazione delle cose. . 

— Dicesi che porzione della Guardia Nazionale si era 
adattata al disarmo; che però regnava grande fermento, e la 
maggior parte delle province avendo sanzionata la condotta 
dell' Assemblea, non si poteva prevedere la soluzione della 
vertenza. <..Ux',. 

COLQNI4 — 44 Novembre. 
il comitato renano dei democrali siedente a Colonia in

vitò, il 44» tutte le socieià democratiche delia provincia re
nana a convocare immediatamente delle riunioni popolari in 
tutte te vicinanze onde incoraggiare le popolazioni a non pa
gare le imposizioni. Con vacò nello stesso tempo un congresso 
di deputati delle società, il quale si riunirà a Colonia il 23, 
per stabilire sui mezzi ulteriori a prendersi. 

A M E R I C A 
« U battelloja vapore il Niagara giunto ieri sera a Li

verpool , reca particolari sulla cospirazione scoperta e com
pressa nel Messico, in favore dì Suntanna. I capi erano Tor
nei e Almonte. Santanna era sbarcato da quanto dicasi, a 
VeraCruz, ove la guarnigione si dichiarò in suo favore. 

, « Gli indiani irrompono su tutti i punti della repubblica 
e portano dovunque la devastazione ». 

P A U & A I M n E I V T f I T A E i I A N I 

Parlamento Piemontese 
CIMEIU mil UiSPUTATl 

Seduta del 2i Novembre 
Motti deputati doll'òppuslzloné nunntvano alla Bcdala di que

st' oggi; noi r abbiamo osservato con dispiacerete con francliez/.a 
lo noliurno. 11 rappresentatile del popolo dave trovarsi al suo posto 
non sokimtìuUì per prender parie nella discussione, ma sì «urlio per 
volare; uè può valergli di scusa la forza numerica degli avversarli. 
Cotìie 11 soldalo deye avere li coraggio di lasciarsi uccldjre plutloslo 
elio Infrangere la sua consegna, cosi 11 deputato dove avere la co
stanza dulia sua opinione, la longanimità di solTrlre la sconntla; pe
rocché in politica spésso incomincia dall' essere vlnla quella parta 
che lia diruto e fondamenlo di luminosa vittoria. 

Intorno alla legge di pubblica sicurezza, ohe già era stala di
ballula nelle precedenti sedute, parlò come n'era falla riseria il 
deputato Gagtianeiti riassumendo con brevità e chiarezza gli argo
menti degli altri oratori. 

La qulstìone, a dir vero, era sviluppata abbastanza ed ogni mag
gior dlbattlmenlo pò lea dirsi ozioso ; ma poiché fu riaccesa, non 
dispiacque che ll deputato JHavina, iiccoppii\ntio la forza del sarcasmo 
alla forza ineluttabile delle giandt verità pullllche e dei generosi 
sentimenti di liburi clltadini, desse fi colpo di grazia al progetto di 
legge difeso dal sigg. Salmour, San la rosa o Gioia. Al quale ullluio, 
cosi di passaggio, osserveremo die il disprezzo del sarcasmo contro 
di not gUtato é bello e nobile solo quando 11 sarcasmo non'è meritalo, 

La parte miiuslerlule si scorge troppo debole a sostenore la legge; 
o a dir più vero, anche la parte ministeriale si fece coscienza di 
volarla come era siala proposi», Pur non volendo cedere udollò 
coi vuli segreti, una proposla del conte Sclopis, che ammette 11 prm
cipto recato In mezzo dalla corn missione, di non unire iu una sola 
legge la vigilanza » Il sussidio rispetto agli emigrali, e solo rimi tiu 
P effetto e dell'una e deli'altra parto, perche il (ulto rimanda alla 
coniml&ioim. Noi che dicemmo più volte II noslro senitmenlo in
torno al costume di procedere per voli ségrult, come quello che si 
oppone allo spirito, so noualiu luti uni, dello statuto, no» no faremo 
nuovamente parola quest' oggi ; ma osserveremo che menilo i' oppo
sizione e la schiera ministeriale eransl vedute di. uguali forze nella 
votazldne aperta, la seconda rJusn vitloriosa nella segreta, II che pro
va che t deputati volani! col potere non hanno sempre tutti tl corag
gio della loro opinione. 

Àtiendevamo dal depuiall dell'opposizione parecchie Interpellanze 
al ministero e fu Invano. Ulvelazioni forse non vere, ma cerio diso
norevoli al governo piemontese sono siate fatte recentemente dalla 
Presse e nessun deputalo sorse a'chiedere che veri là, che fonda
mento vi sia tn quelle. A noma un ministro è ucciso, e quQslo ò II 
augnale di una rivoluziono, che assedia il Papa nel suo palazzo, e 
cangia per forza U governo, portandovi gii uomini da cui si spera 
che sarà dichiarala guerra allo straniero sul campo ed alla reazione 
nei gablnelll Ed anche di ciò tacciono 1 deputali. Assembraraenll di 
popolo si formano a dlraoslrazione Jpolllica nella nostra citlà, nella 
capitale del regno, nella sede dei legislatori ; si usa là forza, e acca
dono arresti e feilmeuli; o la Camera non zitlisce. Questo Invero ci 
è doloroso ed inesplicabile nello slusso tempo. 

Ciò che iu principio dicevamo, ora l0 ripetiamo. Se mal l'oppo
sizione (osse slanca di combattere, o vergognosa o ristuccala delle 
sue frequenti sconfllle, ossa intenderebbe male I suoi doveri. 

Chi mutò d' opinione muli di parte; ma chi pensa ancora che II 
rainlslcro presente rovinali paese non cessi diil combatterlo nei 
modi legali lino a che la Mu non sia decisa m ultimo appello. 

P f i O S P E 'JT W O 
ttei Deputati al Consiglio Generale 

eletti a tutt' oggi 
Fucecchio — Montanelli Prof. Giuseppe Miulslro degli Affari Eslerl. 
Prato — bazzoni Àvv. Giuseppe Ministro di Graz.a e Giustizia. 
Pistofa— Franchini Francesco Ministro dull'lstruziono Pubblica, 
Livorno [Sezimc di S. Benedetto ) — Guerrazzi Francesco Uome

uko Ministro dell' lineino. 
XitJorno (Sezione della Jforfonna) — Pietro A. Adami. 
Livorno {Sezione dei SS. Pietro e Paolo) — Avv. Luigi Fabbri. 
Livorno (Sezione delta Cattedrale) — Avv. Luigi Fabbri. 
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Borgo S. Lorento  Bon Neri de' Principi Corsini. 
Bórgo a Moxxâiii} ~ Niccòlal Cav. Anldrilo Gnelano. ' 
lì agni di Montecatini—Mnrtinl gegr. Vincenzo; ■ 
Çamàfore ■— fligerini '— Nati Cav. Amedeo. 
Ft'arpff̂ o — Lercia Clemente. ,/',.'.. 
Figline Xflmbruachinl Abaie BalTaele. ; . ; 
BarMmdi Muffetlo  Betti Prof. Pietro. , 
Prato ( Campagna )  Mazzoni GUv̂  Ball. , 
Lari Panattonl Avv. Giuseppe. 
Grm  Serrislorl Conte tnlgl. ■■'•■■> ■ ' , 
Castel Fiorentino  Rkloin March. Cosimo. . ■} ■ * 
DicoMna  Marmocchi Prof. CoBtantlno: ; ; ? 
8, âHniato — T̂addel Prof. Glovacchlno. ". • 
Fiesole — Ponlalowsky Principe Oluseppc. 
Poniassiêvû — Angeloitl AW. G f̂hedo. j ■ 
Rocca 5. Cascano — Qtìerclol! Aurellòi ■;*" 7' ^^ 
iucca—Torselli Vincenzo. '; 
iucca ( Capagna ) la Sezione — Dacci Sacerdote narlotommpo. 
Iucca (Campagna ) 2a Sezione  Bel Re Avv. Isidoro. .:',., 
CaprtmwW — Boflcetfa March. Cesar». ;.,',» :., , .,'. 
leccio» — SnmminatelU Cnv, Donald. 
PoniMcm —cateianl Bolt. Gaetano/ •', / 
Voltfrra  he Làrderell Cav. Federigo. <■ *■■""̂■ 
Cotte — Boonlnsegnl And, Raimondo. 
Areeso — Romanelli Bott. Leonardo. 
Cortona  CecchetU Cristoforo, , ! ^ ' 
j»fonieuarcW)iar|llSeraelll Conte Filippo. , 
Peseta — GtìtètiìV kyitj Leopoldo, ■.,.•.;/.'.' ì 
Montale — Odàldl Pietro. 
Bagni di S. Giuliano^ Morosoll Avv. Uobusttflno, ■■:' v 
Çaslcï/Vanco df sotto — Casllnelli Ingegn. Bodolfo, • 
Empoli — Salvagnoll Avv. Vincenzo. ; 

Cascina*Soccl Boll. Salvadore. 
iiosiynatio  Guerrazzi Francesco Bomenlco Mlnlslro dell'Intorno. 
Monte S. Savino — Calcnrilnl Boll. Ireneo. 
^orflo a Bigiano  Magnani Lorenzo. 
Gaftusso  Mazze! Cav. Jacopo. 
5. Giovanni  B. Giuseppe Maffel, 
Murradi  Professore Pietro Cipriani. 
PïcopiMno. Professore Pier Eliseo De Rogny. 
Campiglia  Bottor Lorenzo Nelli. 
itadda — Rìcasoll Baron nettino. 
Asinalunga  Cûrtlcelll Prof. Alessandro. 
Sesto — Corsi C. ■ * 
JMonlalcino — Avv. Gaetano Bandi. 
Monte Pulciano — Conio Francesco del fu Conle Felice Venlurl, 
Aretxo Campagna con Capofona — Bottor Francesco Vlvlanl. 
Caitigtion Fiorenlim  Bollore Angiolo Tavantl. 
Poppi  Ferdinando del fn Provveditore Francesco Grtlteschl. 
S, Sepolcro — Cav. Avv. Berardo Bolli. 
Seravaile — Avv. Restilulo Trinci. 
S. Marcello — Barlolommeo Cini. 
Arcidosso  D. Giuseppa Vonturuccl. 
Grossefo — Cav. Don Bomoaico Plzzèltl. 
Massa — PÔM. Giovanni Morandlni. ' 
Massa — Conle Pietro Guerra. 
Carrara —Àvv. Tohimaso Beverlnotli. 
Castclnmvo  Avv. Francesco Slmonétll. 
Ponïrcmotë —Bernardo Beghini. 
Fissano r Bollore Odoardo Turctieltl. 

NOTIZIE! I H J H l SKUA 
Il itfontiore foscauo nella Sua parte onciale con

tiene: 
S. A. R. II Granduca con separali Decreti del dì 23 rorrenle an

nuendo alle Istanze del Commendatore Gaetano Casiui ha dispen
salo li medesimo dalla carica di Arominislralore genenije delle IIR. 
Dogane e Aziende riunile, e nella veduta di trar profitto daldMInll 
suol lumi, e dalla stia lunga esperienza lo ha emiii'mporaueamftnle 
destinalo al posto di Consigliere di Stalo In servizio ordinarlo. 

~ Nella parte non officiale: 
L'annunzio che lunedì 27 corrente vi sarà piihldioi diseû sione 

In un giudizio milllare d'atta Importanza, fAlfare dt<l Sargeulo .Ca
pecchi atcusalo delV uccisione del Colonnello Giovanetti.) 

MONTEPULCIANO — 24 Nov. Ci scrmmu: 
Ieri giungeva fra noi il SoUoPrefetto Filippo Zannetli 

festeggiato dagli ufficiali della Guardia Cittailina e dalla fan
fara, perchè avendo saputo conciliarsi la stima del fratello 
Prof. Ferdinando, e del ministero, avrà la nostra finché sarò 
fedele all'indirizzo fattoci, e terrà scolpito nel cuore Dio e 
il Popolo. — Veniva pure feste^iato il Deputato Francesco 
Venturi, risltlto con voti favorevoli 151 in 161, uomo sa
vio, integerrimo e democratico— Resto ora a desiderare che 
rimanga fra noi per Cancelliere, Antonio Lencì giovane di 
sensi veramente italiani, attivo ed abilissimo nel disimpe
gno del di lui ufficio; e vengano remossi gli altri impie
gati, nemici della unione, tranquillità, e splendore della 
citta nostra. Se apparentemente i Ministeri Ridalli e Cap
poni ordinarono a questa SottoPrefettura e Municipio una 
riparazione ai gravi torti fatti al Dott. Landi, iniquamente ca
lunniato per opera dell'impiegati» solo perchè voleva e pre
dicava la vera libertà della Patrio, ora è tempo ch« la popo
lazione da se stessa condanni alla pubblica esecrazione gli 
intrichi di quegli impiegati spalleggiati dal Municipio, non 
meno trigto, esigendo da quest' ultimo solenne e pronta giu
stizia. . 

BOLOGNA  . 2 4 Nov. Ci scrivono: 
r 

11 Generale Z ne e hi trovasi tuttora nella nostra CiU't 
sensa sapere cosa fare uè da chi dipendere, non avendo 
finora (a quanto si dice)^ ricevuto alcuna istruzione per 
parie del nuovo Governo. Dopo gli avvenimenti di Roma 
il partito retrogrado, o moderato come vuoisi chiamarlo, 
è restato affatto annichilito, mentre il. progressista ha ot
tenuto completa vittoria.— Sappiamo che il Generale Ga
ribaldi si trova tuttora con la sua colonna a Ravenna. 
Pare che ancora non abbia preso, alcun decisivo purtito, 
e che stia attendendo qualche favorevole evento. 

BICHIAUAZIONE 
Sono accusato come correo d' un articolo pubblicato nel Popò

inno, firmato G. B. Nardi. — Menllsc.o ohlunquii osa asserirlo. Non 
l'ho scritto, nò letio, nò sapevii cito Imm per osfere sbrltlo i:.>l<3sti» 
vilupero. Lo con'lanno da cima a fondo, lo rredo cha l£mp"ll morltl 
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ilare un paese è (ìolpa più gravo, isirmamoci, Intendiamoci, mi» non 
ci vituperiamo; slamo severi, ma non impudenti. 

LORENZO NUBI. 
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